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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2435.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1927, n. 2127.
Modificazioni alla circoscrizione degli uilici metrici del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, col quale

si provvede al riordinamento delle circoscrizioni provin-
ciali;
Visto il R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088, serie 36, che

approva il testo unico delle leggi metriche;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 31 gen-

naio 1909, n. 242;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con quello per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle disposizioni delPart. 7 del testo unico delle leggi me-
triche 28 agosto 1890, n. 7088, sono sostituite le seguenti:
« Gli uilici metrici hanno sede e circoscrizione corrispon-

« dente a quelle provinciali.
« Su parere motivato dei Consigli provinciali dell'econo-

« mia, possono istituirsi, nei Comuni con ragguardevole fab-
« bricazione metrica, uflici metrici succursali permanenti
« con funzionamento periodico o saltuario limitato normal-

« mente alla verificazione prima.
« I Comuni richiedenti debbono porre ad esclusiva e com-

« pleta disposizione dell'Amministrazione metrica i locali

« cogli impianti occorrenti, il mobilio ed il personale subal-
« terno dalla stessa riconosciuti necessari ».

Numero di pubblicazione 2436.

REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 1109.
Erezione in ente morale del Museo storico della Brigata gra•

natieri di Sardegna, in Roma.

N. 2109. R. decreto 4 settembre 1927, col quale, su proposta
del

.
Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la

guerra, il Museo storico della Brigata granatieri di Sara
degna, con sede in Roma, viene eretto in ente morale e

ne è approvato lo statuto organico.
Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 novembre 1927 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2437.

REGIO DECRETO 4 settembre 1927, n. 2110.
Erezione in enter diorale della « Fondazione tenente Pablo

Racagni » a favore del Battaglione « Susa » del 3 reggimento
alpini.

N. 2110. R. decreto 4 settembre 1927, col quale, su propo-
sta del Capo dél Governo, Primo Ministro, Ministro per
la guerra, . la it Fondazione tenente Paolo Racagni », co-
stituita con l'offerta di L. 1200 nominali e destinata a

favore del Battaglione « Susa » del 3° reggimento alpini,
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statutd
organico.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato ana Corte ¢ei conti, addt 22 novernbre 1927 - 2nno VI

Numero di- pubblicaizone 2438.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1927, n. 2112.
Erezione in ente morale dell'Asito infantile « Anna Rastelli »,

in Verucchio.

N. 2112. R. decreto 27 ottobre 1927, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, PAsilo infantile « Anna Rastelli », in Verue,
chio, viene eretto in ente morale e ne è approvato lo stas
tuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato aua corte dei conti, addi 22 novembre 1927 - Anno VI

Art. 2.

Con decreti del Ministro per l'economia nazionale, di con-
certo con quello per le finanze, saranno stabiliti i termini

per la soppressione degli uffici metrici non previsti dalPar-
ticolo 1 (lel. p.regente.decreto e, per .Pistituzione ed il funzio,
namento di quelli dallo stesso articolo disposti, nonchè le

norme occorrenti per Pesecuzione del presente decreto, il
quale non importa aumento alcuno di personale.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, addì 27 ottobre 1927 - Anno ¾

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO ŸOLPI.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei-conti, addi 26 novembre 1927 - Anno VI

Alli de¿Æopgna, registro 266, log¿ie 151, - CANTis

DECRETO MINISTERIALE 7 ottobre 1927.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni degli uffici di.
strettuali delle imposte dirette di Manduria e di Martina Franca.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, clie ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65
Veduta la legge 7 Inglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture ca-

tastali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, liu-

mero 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che perinettono di attivare il nuovo catasto per distrettd

di agenzia ed an'che per Comune;
- Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del
nuovo catasto pei Comuni dei distretti di Manduria e Mar-
tina Franca, in pjovincia di Taranto)
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Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 19 marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 189T, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° dicembre 1927 pei Comuni dell'Uf-
ficio distrettuale delle imposte dirette di Manduria, e dal

giorno 1° gennaio 1928, pei Comuni dell'Ufficio distrettuale
di Martina Franca, e da tali date cesserà per i detti Uffici
la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi-

nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma addì 7 ottobre 1927 - Anno V

Il Ministro: VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1927.
Fusione della Cassa rurale di San Vito con la Società coo=

perativa agricola di credito, produzione e lavoro di Cammarata.

DECRETI MINISTERIALI 13 novembre 1927.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Elisabetta Marazzi nata a Mi-
lano il 10 agosto 1898 da Giovanni e da Elena Stradivari
trovasi in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lei perduta ai sensi delPart. 8, n. 1,. della legge anzi-
detta;
Ritenuto che gravi motivi consigliano di inibire alla pre-

detta signora Elisabetta Marazzi il riacquisto della citta-
dinanza italiana;
Veduto il parere in data 1-2 novembre 1927 del Consiglio

di Stato (Sezione 16) le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949;

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 6 e seguenti del R. decreto-legge 6 no-

vembre 1926, n. 1830, portante provvedimenti per la tutela
del risparmio, convertito in legge 23 giugno 1927, n. 1108 ;
Vista Pistanza con la quale la Società cooperativa agri-

cola di credito, produzione e lavoro, con sede in Camma-
rata, chiede di essere autorizzata ad incorporarsi la Cassa
rurale di San Vito, società in nome collettivo con sede in
Cammarata;
Visti i verbali delle assemblee generali dei soci dei due
Istituti dai quali risulta che il chiesto provvedimento è
stato regolarmente deliberato;
Visti i certificati della cancelleria del Tribunale di Agri-

gento i quali comprovano che dai due Istituti sono state os-
servate le disposizioni degli articoli l93 e seguenti del Codice
di commercio e che non risulta fatta opposizione nel termi-
ne stabilito dall'art. 195 di detto Codice;
Sentito l'Istituto d'emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta:

E' autorizzata la fusione della Cassa rurale W San Vito »,
società in nome collettivo con sede in Cammarata con la

Società in nome collettivo cooperativa agricola di credito,
produzione e lavoro con sede in Cammarata (provincia di

'Agrigento) che diviene cessionaria della prima, conservan-
do la propria denominazione e la propria sede sociale.
In conseguenza della fusione la predetta Cassa rurale

i< San Vito »-viene cancellata dall'albo delle aziende di cre-
dito di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 7 novembre 1926,
n. 1511, convertito in legge 23 giugno 1927, n. 1107.

'Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addì 24 novembre 1927 - Alinö VI

Il Ministro per le finanøe :
VOLPI.

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Elisabetta Marazzi 11 riac,
quisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciele del Regno.

Roma, addì 13 novembre 1927 - Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'internot
SUAano.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Domenico Ferrini nat'o a Milano 11
17 marzo 1896 da Giovanni e da Matilde Gallarati trovasi
in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui per-
data ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Domenico Ferrini il riacquisto della cittadinanzi
italiana ;
Veduto il parere in data 1-2 novembre 1927 del Consiglio

di Stato (Sezione 1*), le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949 ;

Decreta :

E' inibito al predetto sig. Domenico Ferrini il riacquisto
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 13 növembre 1927 - 'Annö VI

Il Ministro per reconoFnia nazionale: p. Il Capo del Governo, Ministro per j'interno:
BELLUZZOc SUAano.
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DECRETI PREFETTIZI: IL PREFETTO

Riduzione di cognomi nella forma italiana' DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Skerianc

Paola fu Antonio, nata a Trieste addì 5 gennaio 1874 e re-

sidente a Trieste, via San Michele 35, a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad otte-
nere la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Scheriani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Skerianc Paola è ridotto in

« Scheriani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Romano di Paola, nato il 26 febbraio 1913, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal signor Riccardo Dor-
cich fu Michele, nato a Grado il 5 dicembre 1876 e residente
a Cremona, a termini del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, e diretta ad ottenere lla riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Dorsi » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Riccardo Dorcich è ridätto in

« Dorsi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

Il prefetto: FORNACIARI.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

Il prefetto: FORNACIARI. IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELIJA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Kervischer
Maria fu Giuseppe, nata a Parenzo addì 20 luglio 187G e re-

sidente a Trieste, via Zovenzoni 5, a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad otte-

nere la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

pisamente in « Cervi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta':

Il cognome della signora Maria Kervischer è ridotto in

« Cervi ».
Uguale riduzione è dispostä per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ernesto Bruno di Maria, nato il 9 marzo 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti .al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 pttobre 1927 - Anno V

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bernëtic
di Giovanni, nato a Trieste addì 25 settembre 1885 e resi-

dente a Trieste, via Raflineria 3/V, a termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad otte-
nere la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bernetti ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per tm mese

tanto all'a'lbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di

essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bernetic è ridotto in « Ber-

netti ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Teodora di Giovanni, nata il 13 novembre 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 ottobre 1927 - Anno V

;) prefetto: FORNACIARI. Il pf6f6ÉÉO: FORNACIARI.
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IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Crassich
di Matteo nato a Zara il 13 febbraio 1875 e residente a

Trieste, via Lazzaretto Vecchio, 37, a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad otte-

nere la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Crassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. sVincenzo Crassich è ridotto in

Crassi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Crassich nata Corte llazzo di Cesare, nata il
10 maggio 1878, moglie;

2. Cesare di Vincenzo, nato il 3 febbraio 1901, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

Il prefetto: Fondenal.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Jan-

covich di Giovanni, nato a Trieste il 25 dicembre 1860 e

residente a Trieste, via Romagna 30, a termini delPart. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad

ottenere la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Giannini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alessandro Jancovich è ridotto in

« Giannini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Jancovich nata Siberna di Giuseppe, nata

l'8 luglio 1877, moglie.

•Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 ottobre 1927 - Anno V

p pre‡et_to: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Cernitz fu
Pietro, nato a Gorizia il 13 luglio 1889 e residente a Trie-
ste, via delle Mandrie n. 6, a termini delPart. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad ettenere la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cerni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cugnome deil sig. Pietro Cernitz è ridotto in « Cerni >i.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Clotilde Cernitz nata Prelaz di Pietro, nata il 9 ota
tobre 1897, moglie ;

2. S.ilvana di Pietro, nata il 21 ottobre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 ottobre 1927 - Anno V,

Il prefetto: Founcuar.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Schuller
fu Antonio, nato a Trieste il 31 luglio 1869 e residente a

Trieste, via Romagna 59, a termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 e diretta ad ottenere la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Suleri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quans
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita aûissione non è stata fatta'

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gustavo Schuller è ridotto in « Sua

leri ».
Uguale.riduzione è disposta per i famigliari del richie«

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emilia Schuller nata Petrozzi fu Giuseppe, nata 11

7 settembre 1873, moglie ;
2. Gigliola Schuller fu Ottilia, nata il 19 inaggio 1918,

nipote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno ,V,

D PPMío.: Iloamaans.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Leo-

poldo Kohn di Sidonia, nato a Trieste il 12 luglio 1892 e re-

sidente a Trieste, via Malcanton 13, a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad

ottenere la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Coen » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Leopoldo Kohn à ridotto

in « Coen ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Concetta Kohn nata Devetak, nata l'8 dicem-

þre 1895, moglie;
2. Attilio di Francesco, nato il 7 marzo 1923, figlio;
3. Guido di Francesco, nato il 27 dicembre 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

'decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

IL prefetto : FoRNACIARI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Porok
fu Matteo, nato a Trieste il 23 marzo 1896 e residente a

Trieste, via Ghirlandaio n. 35, a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad otte-
nere la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Porro » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan,
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en.

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Porok ò ridotto in «.Porro »,
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Milanella Porok nata Bidoli di Giuseppe, nata il
4 ottobre 1895, moglie;

2. Vittorio di Giuseppe, nato il 16 maggio 1919, figlio;
3. Dario di Giuseppe, nato il 12 dicembre 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

lL prefetto : FonNACIARI,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Zigante
fu Antonio, nato a Trieste il 1° novembre 1882 e residente

a Trieste, via Commerciale n. 28, a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad otte-

nere la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Gigante »;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494,;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Zigante è ridotto in « Gi-

gante ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Zigante nata Blasoni fu Alessandro, nata

l'11 febbraio 1886, moglie;
2. Renato di Antonio, nato l'11 novembre 1910, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Colia di

Francesco, nato a Trieste il 26 aprile 1878 e residente a

Trieste, via dell'Eremo n. 102, a termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad otte-

nere la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Zolia »;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Colia è ridotto in « Zolia ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Laura di Eugenio, nata il 10 marzo 1905, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stax

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

ZI grefetto: FowAczaal. Il prefet‡o: Fowac1Aar.
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE I tre spazi suddetti sono separati da tratti bianchi larghi mm. 13f
in quello a sinistra è scritto: « Gran Prix e Medaglia d'Oro - Pa-

AL PARLAMENTO rigi 1911» in quello a destra: « Gran Prix e Medaglia d'Oro Tri-
poli 1911 - Gran Coppa d'onore Torino 1911 », il tutto conforme
all'esemplare allegato.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazioni. M I N I STERO DELLE F I N A NZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Presi-

.

Dazi doganalidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la conver-

sione in legge del R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2047, concer- La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere
nente semplificazioni nel rilascio delle delegazioni da parte degli dal 28 novembre al 4 dicembre 1927 ò stata fissata in L. 355, rappre-
enti mutuatari dell'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti sentanti 100 dazio nominale e 255 aggiunta cambio,
e degli Istituti di previdenza.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 27 ottobre M I N I STERO DELLE F I N A NZE
1927 (V), ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei de- DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

putati il progetto di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 12 maggio 1927, n. 924, concernente provvedimenti nei Smarrimento di ricevuta.
riguardi dei danneggiati dal terremoto del 13 gennaio 1915 nella

Marsica. (la pubblicazione). (Elenco n. 115).

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO- DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio di boninca
della Bassa Friulana,

Con decreto n. 8749 del 24 novembre 1927 (VI), il Ministero dei

lavori pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di bonifica

della Bassa Fr1ulana, deliberato dall'assemblea generale degli inte-

ressati 11 26 giugno 1927 (V).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 67 - Data della rice-
vuta: 21 luglio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza'
di finanza di Firenze - I‡1testazione della ricevuta: Pirolo Gioac-
chino fu Francesco, per conto della Società di assicurazioni mutug
Union Universelle -- Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -
Ammontare della rendita: L. 1855 consolidato 5 per cento con de.
correnza 10 luglio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

.

Roma, 19 novembre 1927 - Anno VI

MINISTERO DELL'INTERNO
ri aireuore generate: cERESA.

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda,
dell'acqua minerale naturale nazionale denominata « Santa
Lucia di Bonorva ».

Con decreto del Ministero dell'interno del 10 settembre 1927 (V),
n. 106, il sig. Giulio Negretti fu Angelo è autorizzato a continuare la

libera vendita ad uso di bevanda sotto il nome di « Santa Lucia di

Bonorva » dell'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla

sorgente denominata Funtana Sansa, in Bonorva (Sassari) e di cui

11 Negretti è proprietario.
Ûacqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie della capa-

cità di circa un litro di forma cilindrica di color verde, chiuse con
tappi di sughero.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
delle dimensioni di mm. 210×141 stampate su carta bianca. L'eti-

chetta è delimitata da una inquadratura costituita da due linee rette

distanti fra loro mm. 4. Nell'interno dell'inquadratura sono poi deli-
agitate nel senso della lunghezza da linee rette sottilissime, tre spazi
principali di cui i due laterali delle dimensioni di mm. 131×36 1/, e
quello centrale di mm. 131×59.

Il fondo di tali spazi à di color rosa a mattoni; su quello di sini-
stra sono inseriti i risultati dell'analisi chimica, su quello di destra
i risultati dell'analisi batteriologica e gli estremi del decreto Mini-
steriale di autorizzazione. Su quello centrale è scritto dal basso in

alto « Acqua Minerale di Santa Lucia di Bonorva (Prov. di Sassari)
. Bicarbonato-sodica digestiva. Ricostituenta - Bibita squisita - Rias

.

frescante - Jgienica « Proprig‡à del rag. Giglio Negretti Bonorva ».

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

Aledia dei cambi e delle rendite

del 25 novembre 1927 - Anno VI

Francia . . . . , ,
72 26

Svizzera . . . , . 354.41

Londra . . • a a ,
89.614

Olanda
, , , , , , 7.425

Spagna . , , , , ,
310

.
70

Belgto . . . , , m 2.565

Berlino (Marco oro)
.

4.39

Vienna (Schillinge) - 2.60

Praga. . . .
. . , 54.55

Romania . . . . . 11.25

Oro 17.865
Peso argentino Carta 7.86

Nevt York
.

.
.

18.375

Dollaro Canadese .
, 18.385

Org , , , , , , , .
354.5õ

Belgrado .
. . , 32.50

Budapest (Pengo) . . 3.21

Albania (Franco oro) 356 50

Norvegia .
4.88

Russia (Cervonetz) 95.50
$vezia

,
4.95

Polonia (Sloty) . .
207 -

Danimarca
.

, 4 92

Rendita 3,50% .
70.20

Rendita 3,50 % (1902) 65 -

Rendita 3% lordo ,
39.65

Consolidato 5 % .
81.30

Littorir 5 % , , . -

Obbligazioni Venezie
3,50 % . , , , , ,

69.90
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONR GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 3a Pubblicazione (Elenco n. 15).

SI dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaztoni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Arnmontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione. eendita annua

1 2 8 4 5

3.50 ja 364526 56 - Tealdi Evelina fu Eugenio, minore sotto la Tealdi Evangelina fu Eugenio, minore ecc.

p. p. della madre Gambula Beatrice fu come contro.
Antonio, ved. Tealdi, domic, a Cagliari.

a 789229 140 - Grandt Gabriele fu Giovanni Battista, domi- Grande Gabriele fu Giovanni Battista, do•
ciliato a Racconigi (Cuneo). miciliato come contro.

Buono Tesoro 471 Cap. 5,000 - Serventi Lydia fu Mario, minore sotto la Serventi Livia fu Giovanni Battista, mi-
govennale p. p. della madre Fiorio Paola fu Gio- nore ecc. come contro.
6• serie vanni,.ved. Serventi.

8.50 yo 773187 70 - Gibello Guido di Battista, minore sotto la Gibello Afgiunto-Guido di Giovanni Batti-

p. p. del padre, domic. a Torino, sta, minore ecc. come contro.

s 773330 1,893.50 Farenza serafina fu Nicola, moglie di Can- Farenga Angela seratina fu Nicola, moglie
tore Giuseppe fu Vincenzo, domic, a Muro ecc. come contro.
Lucano (Potenza).

Cons. 5 ©/o 4$5451 160 - Criscuoli Angelina fu Francesco, moglie di Criscuoli Angelina fu Antonio, moglie, ecc.,
Stampacchia Enrico domic. a Benevento; come contro.
vincolata.

e

Ricevutarrov- 2496 Cap.50,000 - Perona Giovanni fu Angelo. Perona Gioffredo-Giovanni fu Angelo.
Visorle rila-
sciata dalla
Sezione di
11. Tesoreria
di Torino li
30-X-19¾ pel
deposito di 5
cartelle al
portat. con-
solid. 3.50 %
(1906)

Cons. 5 % 154864 1, 125 - Di Serio Filomena-Gemma fu Ernesto, mi- - Di Serio Filomena-Bianca-Gemma fu Ernesto,
nore sotto la tutela di. Di Serio Giuseppe minore, ecc., come contro.

fu Nicola, domie. a Palazzo San Gerva-
sio (Potenza).

3.50 % 444859 . 175 --- Pontàna Maria di Priamo minori sotto la Intestata come contro con usufrutto ad

a 444860 175 - Fo11tana Adele p. p. del padre, domie. a Intestata come contro Albasia Gabriella fu

= Torino, con usufrutto ad Abbasio Gabriel- Francesco, moglie ecc., come contro.

lg fu Carlo-Francesco, moglie di Paroletti

Oscarre.

A term ni dell'art. 167 ( el Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida chtunque

possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direz one generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 29 ottobre 1927 - Anno VI. It direttore generale: A. Cuma.

RossI EN1uco, gerente. Roma Stabiliniento Poligtafico dello Stato.-


